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PARROCCHIA “S. MARIA DEL GRADARO”

MANTOVA
  LAMPADA  PER  IL  CAMMINO

Settimana tra le Domeniche 9 e 16 febbraio 2003

Le due figure che ci accompagnano in queste due settimane sono la suocera di Pietro e il lebbroso. L'incontro con Gesù è per loro motivo di grande gioia, perché la loro vita cambia. Da una condizione di malattia tornano alla vita e la loro risposta è il mettersi al servizio di Gesù e dei fratelli e annunciare la Parola.

Vangelo di Domenica 9  febbraio

DOMENICA V  tempo ordinario                                                                  MARCO 1,29-39

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, si recò in casa di Simone e di Andrea, in compagnia di Giacomo e di Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli, accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed essa si mise a servirli.

Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portarono tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.

Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce e, trovatolo, gli dissero: “Tutti ti cercano!”. Egli disse loro: “Andiamocene altrove per i villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!”.

E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.   

Lunedì 10 febbraio

la febbre la lasciò ed essa si mise a servirli. 

Sono sempre i più piccoli, i più indifesi i prediletti di Gesù. In questo caso è una donna anziana e ammalata che viene toccata dall'amore di Gesù. Una volta ricevuta la guarigione deve condividere con i fratelli e le sorelle questo suo ritorno alla vita. Subito deve rispondere alla chiamata. Oggi lasciamoci toccare dalla mano del Signore e rispondiamo con prontezza e gioia.

Martedì 11 febbraio

si ritirò in un luogo deserto e là pregava.

Spesso sentiamo il desiderio di rientrare in noi stessi, di fuggire la confusione che ci circonda e ci accompagna. Abbiamo il coraggio di lasciare "la nostra terra", non sarà necessario fare lunghi viaggi verso terre esotiche, perché in Te Signore incontreremo la pace.

Mercoledì 12 febbraio

si misero sulle sue tracce.

I discepoli stanno imparando a leggere i segni del Suo passaggio e lo cercano con premura, perché sanno che molti hanno bisogno di Lui. Mettiamoci anche noi, oggi, sulle Sue tracce: la lettura quotidiana del Vangelo, l'eucarestia, la direzione spirituale....

Vangelo di Domenica 16  febbraio

DOMENICA VI  tempo ordinario                                                                 MARCO 1,40-45

In quel tempo, venne a Gesù un lebbroso: lo supplicava in ginocchio e gli diceva: “Se vuoi, puoi guarirmi!”. Mosso a compassione, stese la mano, lo toccò e gli disse: “Lo voglio, guarisci!”.

Subito la lebbra scomparve ed egli guarì. E, ammonendolo severamente, lo rimandò e gli disse: “Guarda di non dir niente a nessuno, ma va', presèntati al sacerdote e offri per la tua purificazione, quello che Mosè ha ordinato a testimonianza per loro”. Ma quegli, allontanatosi cominciò a proclamare e a divulgare il fatto, al punto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma se ne stava fuori, in luoghi deserti, e venivano a lui da ogni parte. 

Giovedì 13 febbraio

venne a Gesù un lebbroso.

Il lebbroso era colui che portava in sé, evidenti, tutti i segni della morte. Era escluso dalla vita civile e religiosa, condannato a vivere, senza relazioni nel deserto. L'unica Legge che doveva osservare era quella di gridare la sua impurità per allontanare i sani. Gesù non lo evita ma si lascia avvicinare. 

Venerdì 14 febbraio

lo toccò.

Gesù tocca un impuro e secondo la Legge di Israele significa diventare impuro come colui che si è toccato. Gesù con questo gesto assume su di sé la malattia, il dolore di quest'uomo. Sulla croce prenderà su di sé il peccato di tutti noi.

Sabato 15 febbraio

presèntati al sacerdote e offri per la tua purificazione, quello che Mosè ha ordinato.

L'ordine di presentarsi al sacerdote era prescritto dalla Legge, perché il sacerdote doveva dichiarare ufficialmente la guarigione. Gesù non trasgredisce la Legge, ma la perfeziona con il suo gesto d'amore. 

